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Il coraggio di dire “cose nuove”. A proposito 
di quattro recenti libri 

Giorgio Chiosso
Università degli Studi di Torino
teochiosso@hotmail.com

The courage to say “new things”. About four recent books

ABSTRACT: This paper intends to make an assessment on the current state of historical 
educational and pedagogical research in Italy. The analysis of four recent books of young 
historians of education reveals how the discipline is experiencing a season of renewal thanks 
to the rigorous and valuable work conducted by a new generation of historians of education.

EET/TEE KEYWORDS: History of Education; Historiography; Historical Research; 
Historical Method; Italy; XXth-XXIth Centuries. 

Premessa

Una fortuita coincidenza ha voluto che, nel volgere di pochi mesi, siano 
usciti quattro nuovi libri di giovani studiosi che, pur dedicati a questioni tra 
loro diverse (due sono più accostabili all’ambito della storia della scuola, 
due più d’interesse storico pedagogico), possono tuttavia essere considerati 
unitariamente e perciò sono raccolti insieme in questa nota critica.

Li uniscono il rigore documentario che sostiene le diverse narrazioni tutte 
basate su fonti di prima mano; il coraggio di misurarsi con questioni non 
marginali e che dicono “cose nuove”; il respiro culturale nel quale le tematiche 
sono inserite senza riduzionismi specialistici (non mi stancherò di dire che 
non si può fare storia educativa se non si colloca entro una storia culturale); il 
superamento della distinzione tra storia delle idee e storia degli eventi scolastici. 

I quattro testi qui presentati possono inoltre essere considerati un piccolo 
campione di come gli studiosi più giovani si stanno orientando nel grande 
oceano della storia educativa e pedagogica. Resta vivo l’interesse per tematiche 
che si possono definire “classiche” come il genere biografico e la ricostruzione di 
pagine importanti (e purtroppo dimenticate) di storia nazionale. Ma emergono 
anche interessi di frontiera come la ricostruzione anche materiale della vita 
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scolastica. Segno di continuità di una tradizione e, nel medesimo tempo, di 
sensibilità e apertura al nuovo. 

Ci sono insomma tanti motivi – congiunti ai lavori di altri validi giovani 
come Luigiaurelio Pomante, Fabio Targhetta, Paolo Alfieri, il compianto Davide 
Montino, cui si devono ricerche di pari valore – per concludere che nonostante 
difficoltà di vario tipo la ricerca storico educativo-pedagogica è ben viva e offre 
risultati di prima qualità. 

I contadini a scuola

Luca Montecchi con il suo I contadini a scuola. La scuola rurale in Italia 
dall’Unità alla caduta del fascismo1 amplia le nostre conoscenze sulle vicende 
della scuola rurale, «una scuola dimenticata, disertata dai maestri, maltrattata 
dai Comuni», come annota l’autore, e spesso neppure amata da quei contadini 
ai cui figli era rivolta. Se non è mancata già qualche apprezzabile attenzione sul 
tema in anni andati (Bertoni Jovine, Raicich, più recentemente Alatri e invero 
poco altro), finora nessuno si era tuttavia assunto il compito di delineare una 
visione d’insieme del tema. 

La scuola popolare è stata spesso identificata con le classi elementari urbane 
anche se per oltre un secolo (tra i primi decenni del XIX secolo e gli anni ’50 del 
Novecento) la scuola rurale ha rappresentato l’unico contatto con la cultura e 
lo Stato per grandi masse di Italiani che vivevano in campagna e ha provveduto 
alla alfabetizzazione di generazione di bambini e adulti. Salvo pochi cenni in 
genere connessi al diverso trattamento giuridico dei maestri di città rispetto 
a quelli di campagna gli studi che hanno ricostruito le vicende della scuola 
elementare hanno per lo più «dimenticato» l’istruzione rurale. 

Va a merito di Montecchi – oltre a quello di aver raccolto un’ampia 
documentazione, impresa da sola già meritoria – aver affrontato il tema 
dell’istruzione dei contadini (attenzione: esperienza parallela, ma diversa 
dall’istruzione agraria) non in un’ottica settoriale, ma di averlo indagato sotto 
molteplici punti di vista: i dibattiti politici, gli aspetti normativi, le questioni 
sociali connesse alla condizione contadina, i miti sulla ruralità «naturale» 
dell’Italia fino all’esame delle condizioni di vita delle piccole comunità disperse 
in luoghi appartati e talora poco accessibili. 

L’autore non trascura i principali protagonisti di tante meritorie (e spesso 
purtroppo dimenticate) iniziative. Giusto spazio viene riservato ad alcune figure 
di filantropi, benefattori e organizzatori di scuole come, per esempio, Vincenzo 
Garelli, Ottavio Gigli (di cui recentemente Anna Ascenzi e Roberto Sani hanno 

1 L. Montecchi, I contadini a scuola. La scuola rurale in Italia dall’Unità alla caduta del 
fascismo, Macerata, eum, 2016. 
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rispolverato i generosi, ma sfortunati propositi), Giovanni Cena, Alessandro 
Marcucci e a studiosi che hanno elaborato una vera e propria pedagogia ispirata 
ai valori del mondo contadino (tra i più noti: Giuseppe Lombardo Radice, 
Felice Socciarelli, Maria Maltoni). Adeguate segnalazioni riguardano infine 
sodalizi particolarmente attivi in questo ambito come le Scuole per i contadini 
dell’Agro Romano e delle Paludi Pontine, il Gruppo d’Azione per le Scuole del 
Popolo, l’Associazione Nazionale per gli Interessi del Mezzogiorno d’Italia ed 
altre ancora meno note, ma ugualmente meritorie. 

L’ultima parte del corposo volume di Montecchi è dedicato a esplorare la 
fortuna incontrata dalla scuola rurale tra gli anni ’20 e ’40, un fenomeno davvero 
imprevisto, se si pensa alla sua storia contrassegnata dalla conclamata inferiorità 
rispetto alle scuole di città. Si deve soprattutto a Giuseppe Lombardo Radice 
questa specie di rivincita: la valorizzazione della semplicità, della spontaneità e 
della freschezza infantile che egli individua come tratti caratteristici delle scuole 
per i piccoli contadini, sono posti alla base – come veri e propri pilastri – della 
sua concezione di «scuola serena» che, come è largamente noto, ebbe lunga e 
meritata fortuna anche dopo la morte del suo promotore.

La pedagogia attiva di Marco Agosti 

Il mondo scolastico fatto di cose semplici e di rispetto per l’infanzia secondo 
i princìpi della pedagogia lombardiana non fu estraneo alla elaborazione del 
metodo naturale da parte di Marco Agosti e alla sua idea di «scuola per il 
fanciullo». Proprio ad Agosti Evelina Scaglia dedica un’ampia biografia dal 
titolo Marco Agosti. Tra educazione integrale e attivismo pedagogico2, 
colmando, in questo caso, una lacuna nella ricostruzione della pedagogia dei 
cattolici tra le due guerre. 

La Scaglia non è nuova nel coltivare un genere «classico» come dimostra il 
suo lavoro su Calò apparso del 2013. Se non era facile tracciare il profilo di 
Calò, uomo della mille risorse e dalla pluralità delle appartenenze, non meno 
impegnativo era misurarsi con la figura di Agosti sul cui giudizio è pesata a 
lungo (e secondo taluni tuttora peserebbe) l’adesione al fascismo. L’autrice si 
affida alla copiose carte disponibili, giungendo alla conclusione che il «fascista 
Agosti» né più né meno si comportò come la stragrande maggioranza dei 
cattolici italiani, senza mai macchiarsi di fatti o episodi riprovevoli. 

Dalle pagine del testo emergono una figura di studioso capace di coniugare 
una robusta impostazione teoretica (si laureò a Milano con il filosofo Piero 
Martinetti) con un senso pratico e una sensibilità educativa assai spiccata e quella, 

2 E. Scaglia, Marco Agosti. Tra educazione integrale e attivismo pedagogico, Brescia, La 
Scuola, 2016. 


